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Presentazione 

Con questa raccolta di poesie Giorgio Luciano Pani ci of-
fre l’occasione di fermarsi a riflettere e approfondire i sen-
timenti e le emozioni che dominano la nostra esistenza e a 
cui, di solito, presi dal vortice incessante delle nostre vite, 
non prestiamo la giusta attenzione.
Leggendo queste rime abbiamo la possibilità di meditare 
su quali siano le cose che davvero contano e si apre davanti 
ai nostri occhi, e al nostro cuore, un mondo nascosto, in cui 
perdersi per ritrovare la vera essenza dell’essere umano, nel 
complesso unico dei suoi sentimenti, al di là di quelle che 
sono le cose materiali che giornalmente ci attirano e ci di-
straggono da quella che è la nostra vera essenza.
È un’occasione per meditare sull’infinita complessità del 
nostro intimo e sulla molteplicità delle sensazioni che lo 
dominano, lo attraggono, lo spaventano, lo mettono in di-
scussione, lo fanno riflettere. 
La lettura di questi sonetti ci astrae dal mondo concreto, 
in cui tutti i giorni ci troviamo a dibatterci e in cui spes-
so ci dimentichiamo di essere costituiti anche da una parte 
spirituale, che è quella più importante, dove risiede la vera 
essenza del vivere. 
Il poeta ha la capacità di dare voce a quelle sfumature dell’a-
nimo che spesso restano inespresse: amore, in tutte le sue 
forme, passione, affetto, amicizia, illusione, amore per la bel-
lezza della natura, sogno, fantasia, speranza in qualcosa al 
di sopra di noi che un domani ci accolga, aspirazione alla 
pace dell’anima, emozioni che sono fonte di vita, desiderio 
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di aiutare gli altri, desiderio di pace e di serenità. 
In un’epoca che sembra aver dimenticato il valore dell’intro-
spezione, queste poesie rappresentano un prezioso richiamo 
alla sensibilità e alla verità del cuore.

Maura Malatesta
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Anime 

S’affannano quaggiù in perenne guerra,
quest’anime diverse ma gemelle,
viviamo con la mente sulla terra 

e il cuore che s’invola tra le stelle.

Mai paghi di scoprire e d’indagare,
del vivere sull’uscio dell’eterno,

dai dubbi ci lasciamo frastornare,
cercando di trovare il giusto perno.

Il cardine che guida l’esistenza,
si trova negli amori illimitati,

trascende l’ovvietà dell’apparenza.

Seguendo sogni e dolci melodie,
cerchiamo segni e voci degli amati,

assorti tra silenzi e nostalgie.
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Frammenti d’infinito

L’immane vastità dell’universo,
per l’uomo sempre fonte di misteri,

 ci fa sentire piccoli e dispersi,
tra stelle luminose e buchi neri.

Nel lento mulinello che s’espande,
tra tempo, spazio e luce navighiamo,

confusi da milioni di domande,
tra i dubbi della mente ci perdiamo.

Minuscoli granelli d’un insieme,
un viaggio nell’ignoto percorriamo,

con l’unica certezza della speme.

Noi siamo dei frammenti d’infinito, 
tra nugoli di stelle c’eleviamo,
con l’animo che palpita rapito.
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La fantasia

L’amata travolgente fantasia,
m’avvolge in una nuvola splendente,

scatena un’inattesa euforia,
effonde contentezza nella mente. 

S’insinua all’improvviso nel pensiero,
induce a vagheggiare e folleggiare,
m’illude e rende vivo ciò che spero

mi guida in un incanto da esplorare.

Sul magico fantastico universo 
io sogno cavalcando l’avventura
nel mondo parallelo ma diverso.

Il senso di vertigine infinita
mi mostra un po’ dell’estasi futura

nel sogno che s’avvera e prende vita.
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Inquietudine

Noi siamo radicati a questa vita,
adesso siamo Storia in divenire,

abbiamo un’inquietudine infinita
che pare inverosimile capire.

Nell’epoca che esalta i desideri,
tra futili promesse d’edonismo,
cadiamo facilmente prigionieri
di boria, vanità, individualismo.

Noi siamo vulnerabili creature,
cerchiamo un’equilibrio ed una speme
tra i dardi della sorte e le avventure.

Saggezza millenaria suggerisce 
che siamo tutti parte d’un insieme,
che amare dona gioia e ci guarisce.
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Libertà

Ti davo per scontata e non lo sei,
per tutti sei conquista quotidiana,
perdendoti in un baratro cadrei

costretto in condizione disumana.

La testa mi rimbomba di parole,
d’inutile retorica servile,

impongono obbedienza nelle scuole,
insegnano a sparare col fucile.

La voce mia t’invoca ogni momento,
non cede alle violenze e grida forte 

vibrante di vigore ed ardimento.

Nessuno può strapparti dal mio cuore
per te io lotterei fino alla morte

vincendo col coraggio ogni timore.
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Illusioni d’amore 

Dov’eri? T’ho cercata e t’ho sognata,
vagavo con lo sguardo tra la gente
e quando finalmente t’ho trovata

 l’amore mi ha travolto follemente.

La tua bellezza folgora la mente,
t’ho vista ed è cambiata la mia vita,
sorridi, balli e canti allegramente
poi fuggi scivolando tra le dita.

Sei libera, m’appari misteriosa,
diffondi tutt’intorno dei profumi

intensi come petali di rosa.

Sognante contemplavo il tuo splendore,
ma all’alba poi cadevano in frantumi

le fragili illusioni dell’amore.
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Ti lascio

“Ti lascio” tu m’hai detto all’improvviso
e sono sprofondato negli abissi,

cercavo dappertutto il tuo bel viso,
chiamavo, confidando mi sentissi.

Sconfitto, dell’amore prigioniero,
il pianto nascondevo col sorriso,

cercavo in ogni modo d’esser fiero,
avevo d’amarezza il cuore intriso.

Il tempo ha lenito la ferita,
guarì la cicatrice che nascondo,

t’ho sempre nel mio cuore custodita.

Ricordo tutto il bene che m’hai dato,
dimentico il dolore sì profondo

che m’ha trafitto quando m’hai lasciato.
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Il viso

Osservo per la strada volti amici
ed altri totalmente sconosciuti,
indugio a contemplare cicatrici
scavate dagli eventi già vissuti.

Dal viso puoi capire molte cose,
intuire le vicende della vita,

alcune allegre ed altre dolorose
ed ogni ruga mostra una ferita.

M’appaiono minute sfumature
se guardo attentamente da vicino

il viso di fuggevoli creature.

M’incanto nel vedere il bel sorriso
che illumina la faccia d’un bambino, 

svanisce la mia angoscia all’improvviso.
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